
In ascolto della Parola 
Letture: Isaia 50,4-7; Filippesi 2,6-11 
 
Dal vangelo secondo Matteo 26,14-27,66 
In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi 
dei sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E 
quelli gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava 
l’occasione propizia per consegnare Gesù. [...]

AVVISI 
 
ADORAZIONE EUCARISTICA “DELLE QUARANT’ORE” 
Lunedì 3, martedì 4 e mercoledì 5 aprile ore 9.00-12.00 e 17.00-18.30 

GIOVEDÌ SANTO * Giovedì 6 aprile 
Inizio del Triduo pasquale 
Ore 17.00 - Santa Messa per ragazzi/e e anziani/e  
Ore 20.30 - Santa Messa “in Coena Domini” con lavanda dei piedi         

VENERDÌ SANTO * Venerdì 7 aprile 
Ore 15.00 - Azione liturgica nella passione del Signore 
Ore 20.30 - Processione con Via Crucis della Collaborazione Pastorale 
Percorso: partenza dalla chiesetta del Gescal, via Saba, via Zanella, vicolo Zezzos, 
via Granatieri di Sardegna (dove ci uniamo a Selvana), via Piave, conclusione nella 
chiesa di San Pio X con tutte le parrocchie della Collaborazione. 

SABATO SANTO * Sabato 8 aprile 
Ore 21.00 - Veglia pasquale nella notte santa 

DOMENICA DI RESURREZIONE * Domenica 9 aprile 
Sante messe con orario festivo 

LUNEDÌ DELL’ANGELO * Lunedì 10 aprile 
Ore 8.45 - Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00 - Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
 
CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
Venerdì 7 aprile ore 9.00-12.00 e 16.00-19.00 
Sabato 8 aprile ore 9.00-12.00 e 15.00-19.00 
... CON PREPARAZIONE COMUNITARIA 
Lunedì 3 aprile ore 20.30 in chiesa a San Pio X per gli ADULTI 
Martedì 4 aprile ore 20.30 in chiesa a Selvana per i GIOVANI 
 
 
MESSA «SENZA TEMPO» DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE  
Giovedì 13 aprile ore 18.30 presso la chiesa di Selvana. 
Non c’è la messa in parrocchia. 

INCONTRO DEI REFERENTI PER I VARI SERVIZI LITURGICI  
PER LA VERIFICA DI QUARESIMA E LA PROGRAMMAZIONE DEL TEMPO PASQUALE 
Venerdì 14 aprile ore 20.30 in oratorio.

2 aprile – Domenica delle Palme A 
Anno 20 (2023 durante Cristo) n. 14

La Voce di Fiera 
Foglio settimanale della parrocchia di 

Sant’Ambrogio vescovo in Treviso 
Via Sant’Ambrogio 6 – 0422 540334 

www.parrocchiadifiera.it

Le cose di Dio se gli siamo molto vicini pesano di più       
Ermes Ronchi 

La domenica delle Palme ci immerge in uno dei momenti più festosi della 
vita di Gesù: un fiume di sorrisi, dal monte degli ulivi al tempio. E attorno 
era primavera, allegra e potente, come adesso. Non ho più dimenticato un 
dialogo di molti anni fa con un monaco trappista dell’abbazia di Orval, in 
Belgio. Davo una mano nella “brasserie”, cercando di rendermi utile, 
quando mi venne da chiedergli: «Padre, ma lei non si è mai stancato di 
Dio? Di pregare, di pensare a lui, di dargli tutto il tempo? Quando ci si 
stanca di Dio, cosa dobbiamo fare?». 
Mi aspettavo che dicesse: ma come si fa a stancarsi di Dio? Vuol dire che 
siamo credenti da poco... Invece mi guardò con i suoi occhi profondi, e 
mi raccontò di una omelia di san Bernardo ai suoi monaci: «Nel giorno 
delle Palme, nel corteo che accompagna il Maestro e i discepoli giù dal 
monte degli ulivi, c’è chi canta, chi applaude, chi fa ala e stende i mantelli, 
chi agita rami di palma: un giardino che cammina. Chi più vicino a Gesù, 
chi più lontano. Ma tutti contenti. C’è però un personaggio che fa più fatica 
di tutti, anche se è forte, anche se è il più vicino, ed è l’asina con il suo pu-
ledro (Matteo 21,2), su cui hanno steso i mantelli, su cui è salito Gesù. Chi 



Celebrazioni della settimana

Crediamo in te                                                         Paolo VI 
Siamo qui, Signore Gesù. 
Siamo venuti come colpevoli che ritornano 
al luogo del loro delitto. 
Siamo venuti come colui che ti ha seguito, 
ma ti ha anche tradito, 
tante volte fedeli e tante volte infedeli. 
Siamo venuti per riconoscere il misterioso rapporto 
tra i nostri peccati e la tua Passione, 
l'opera nostra e l'opera tua. 
Siamo venuti per batterci il petto 
e domandarti perdono, 
per implorare la tua misericordia. 
Siamo venuti perché sappiamo che tu puoi, 
che tu vuoi perdonarci 
perché hai espiato per noi. 
Tu sei la nostra redenzione e la nostra speranza.

SABATO 1 APRILE 
 
DOMENICA 2 APRILE ‘23 
Lit. Ore: II settimana del salterio 
DOMENICA DELLE PALME 
E DELLA PASSIONE  
DEL SIGNORE  
 
 
 
LUNEDÌ 3 APRILE 
Lunedì Santo 
 
MARTEDÌ 4 APRILE 
Martedì Santo 
 
MERCOLEDÌ 5 APRILE 
Mercoledì Santo 
 
GIOVEDÌ 6 APRILE 
Giovedì Santo 
CENA DEL SIGNORE 
 
 
 
VENERDÌ 7 APRILE 
Venerdì Santo 
PASSIONE DEL SIGNORE 
 
 
 
 
SABATO 8 APRILE 
Sabato Santo 
 
 
DOMENICA 9 APRILE ‘23 
Lit. Ore: Propria 
Domenica di Pasqua 
RESURREZIONE 
DEL SIGNORE

Ore 18.30:  def. Marchesin Claudio 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    def. Vecchio Cosimo  
Ore 10.00:  Benedizione dell’ulivo,  
                   processione e Santa Messa 
                   (partenza dalla scuola dell’infanzia) 
Ore 11.30:  Santa Messa 
Ore 17.30:  Vespri e adorazione (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  def. Pavan Rino 
 
 
Ore 18.30:  def. Tomè Malvina 
 
 
Ore 17.00:  Santa Messa per bambini/e,  
                   ragazzi/e e anziani/e 
Ore 20.30:  Santa Messa “in coena Domini” 
                   def. Lucia Pistolato e fam. De Pieri 
                   def. Renzo, Pietro e Antonia 
 
Ore 8.00:     Ufficio delle letture e Lodi 
Ore 15.00:  Azione liturgica della Passione  
                   del Signore  
Ore 20.30:  Processione della Collaborazione  
                   pastorale (partenza dalla chiesetta 
                   del Gescal e arrivo a San Pio X) 
 
Ore 8.00:     Ufficio delle letture e Lodi 
Ore 21.00:  VEGLIA PASQUALE  
                   NELLA NOTTE SANTA 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00:  Santa Messa 
Ore 11.30:  Santa Messa 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

sente tutto il peso di quell’uomo da portare su per l’erta che sale dal tor-
rente Cedron verso il tempio e si stanca, è l’asina. 
È la più vicina a Gesù eppure quella che fa più fatica. Così anche noi» con-
tinuò «quando facciamo fatica, quando sentiamo il peso delle cose di Dio, 
forse questo accade perché siamo molto vicini al Signore, stiamo portando 
lui e insieme il peso del cielo sopra di noi, con le sue nuvole scure da spin-
gere più in là. L’importante è continuare: poco dopo c’è Gerusalemme». 
La Settimana santa porta con sé i giorni supremi della storia, la Sua vita e 
la nostra un fiume solo, i giorni della “vendetta” di Dio: quando Dio si ven-
dica di tutta la lontananza, di tutta la separazione, di tutta l’indifferenza, 
inventando la croce che solleva la terra, che abbassa il cielo, che raccoglie 
gli orizzonti, crocevia di tutte le nostre strade disperse. La croce è l’abisso 
dove Dio diviene l’amante. Lassù, le braccia di Gesù, inchiodate e distese 
in un abbraccio irrevocabile, mai più revocato, sono le porte dell’eden spa-
lancate per sempre, sono dilatazione del cuore fino a lacerarsi, ancor prima 
del colpo di lancia. Nuova genesi dell’uomo in Dio: l’amato nasce sempre 
dalla ferita del cuore di chi lo ama. L’uomo nasce dal cuore lacerato del 
suo creatore. Rivelazione ultima che Dio e la vita sono sempre dono di sé, 
e non sarai mai abbandonato. Allora nella croce di Gesù risplende davvero 
la gloria della vita.


